
38 Martedì 7 Giugno 2005 AZIENDA SCUOLA

DI ANTIMO DI GERONIMO

Èscontro aperto sulla valu-
tazione dei corsi di perfe-

zionamento per le graduatorie
permanenti di terza fascia. Gli
uffici scolastici provinciali, se-
condo quanto risulta a Ita-
liaOggi, stanno valutando 2
punti i corsi di perfezionamen-
to di 1.500 ore. E ciò sta vani-
ficando le aspettative dei do-
centi precari interessati, che
speravano di ottenere una va-
lutazione di 3 punti, come è pre-
visto per i master di 1.500 ore.
Delusioni che stanno diventan-
do ricorsi, che potrebbero que-
st’anno mettere in dubbio la va-
lidità delle graduatorie. e dun-
que delle assunzioni. Le aspet-
tative erano scaturite dopo l’e-
manazione di un parere del con-
siglio nazionale universitario
(Cun) dal quale sembrerebbe
evincersi che i corsi di 1.500 ore
sono equivalenti ai master.

COSA HA  DETTO I L  CUN

Il 4 novembre del 2004, il con-
siglio nazionale universitario,
a seguito di una richiesta di
chiarimenti su questo argo-
mento, ha spiegato che i corsi

di perfezionamento che condu-
cono all’ottenimento di un ma-
ster sono a tutti gli effetti or-
ganizzati secondo le norme già
operanti per i corsi di specia-
lizzazione. E che «anche per i
corsi di perfezionamento (ma-
ster) si ritiene, pertanto che la
durata annuale debba inten-
dersi con riferimento all’intero
anno accademico, corrispon-
dente a 60 crediti (decreto mi-
nisteriale 509/99, art. 5 comma
2) avvero a 1.500 ore comples-
sive di studi». Di qui, sempre
secondo il Cun, l’impossibilità
di seguire, in qualunque forma,
anche a distanza, nel medesi-
mo anno accademico, due cor-
si di perfezionamento ricono-
sciuti come titolo ovvero un cor-
so di perfezionamento e altro
corso universitario.

LA  QUEST IONE  DE I  CFU

In buona sostanza, stando a
quanto si legge nel parere del
Cun, i corsi di perfezionamen-
to del nuovo ordinamento (in-
trodotto con il decreto ministe-
riale n. 509/99) sarebbero equi-
valenti ai master.

Tanto è vero che la parola ma-
ster è riportata tra parentesi,

subito dopo il termine perfe-
zionamento. Ciò dovrebbe va-
lere solo per quelli che rispon-
dono alle caratteristiche fissa-
te dalla legge in materia di Cfu
(crediti formativi universitari).
Fermo restando che il corso di
perfezionamento nel nuovo or-
dinamento può dirsi annuale,
sempre secondo il Cun, solo se
dà titolo alla maturazione di 60
Cfu. 

COSA D ICE  LA  L EGGE

La legge n. 143/2005, però,

quando si pronuncia sulla va-
lutazione dei corsi di perfezio-
namento, non solo non dice nul-
la sul trattamento dei cfu, ma
distingue anche i corsi di per-
fezionamento dai master. Il tut-
to assegnando una diversa va-
lutazione ai relativi titoli. Ol-
tre tutto il ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ri-
cerca aveva anche invitato gli
atenei ad indicare i Cfu nei ti-
toli di perfezionamento con una
nota ufficiale, poi ritirata.

Dunque, 2 punti per ogni cor-
so di perfezionamento, a pre-
scindere dai Cfu. 

E nessuna equiparazione ai
master. Per lo meno stando al-
l’orientamento corrente. Che,
peraltro, poggia sulla lettera
della norma: «Per ogni diploma
di specializzazione o master
universitario di durata almeno
annuale con esame finale, coe-
rente con gli insegnamenti cui
si riferisce la graduatoria, sono
attribuiti punti 3» e «per ogni
corso di perfezionamento uni-
versitario, di durata almeno an-
nuale con esame finale, coerente
con gli insegnamenti cui si ri-
ferisce la graduatoria, sono at-
tribuiti punti 2».

CORS I  D I  PERFEZ IONA-
MENTO 
O MASTER?

L’interpretazione degli uffici
scolastici periferici sembrereb-
be, quindi, inattaccabile. E il pa-
rere del Cun superato dagli
eventi. In realtà la soluzione del
problema è tutt’altro che sem-
plice. I dubbi ruotano intorno
alle nozioni di corso di perfe-
zionamento e di master. Che,
però, non sono due cose distin-
te e separate. Per lo meno, non
necessariamente.

Per avere una conferma di tut-
to ciò basta leggere il testo del
comma 8, ultimo periodo, del-
l’articolo 3 del decreto ministe-
riale 509/99 che, testualmente,
recita: «Le università possono
attivare, disciplinandoli nei re-
golamenti didattici di ateneo,
corsi di perfezionamento scien-
tifico e di alta formazione per-
manente e ricorrente, successi-
vi al conseguimento della lau-
rea o della laurea specialistica,
alla conclusione dei quali sono
rilasciati i master universitari

di primo e di secondo livello».

PER  I L  MASTER  
C I  VUOLE  
LA  LAUREA

Una chiave di lettura, dun-
que, potrebbe essere individua-
ta proprio nel comma 8. Il ma-
ster di primo o secondo livello
altro non sarebbe che un corso
di perfezionamento, da conse-
guire a seguito della matura-
zione di 60 cfu, dopo la laurea.
Se il soggetto è in possesso del-
la laurea (del nuovo ordina-
mento) avrà titolo a conseguire
un master di primo livello. Se
invece è in possesso della lau-
rea specialistica avrà titolo a
frequentare un master di se-
condo livello. A questo punto,
però, si pone un altro proble-
ma. Vale a dire, quello di valu-
tare la posizione di coloro che
si iscrivono ai corsi di perfezio-
namento essendo in possesso
della laurea del vecchio ordi-
namento.

MASTER  E  CFU

Insomma, non sembrerebbe-
ro esserci i presupposti per una
soluzione da individuare con
una semplice Faq. E cioè con
una nota di chiarimento del mi-
nistero in risposta a un quesi-
to. La questione, oltre tutto, è
molto difficile da dirimere, per-
ché una presa di posizione del
ministero, circa la necessarietà
dei 60 Cfu per considerare va-
lido il corso di perfezionamen-
to, determinerebbe l’automati-
ca decadenza dei titoli che non
raggiungono questo requisito. 

Così come pure, l’equipara-
zione del corso di perfeziona-
mento con 60 Cfu al master, de-
terminerebbe, a sua volta, pos-
sibili rimostranze da parte dei
possessori di titoli in cui vi è la
chiara indicazione della dizio-
ne master.

I L  CONTENZ IOSO

Nel frattempo, i diretti inte-
ressati si preparano al conten-
zioso, che rischia di mettere in
forse le prossime assunzioni.
Comprese le immissioni in ruo-
lo. L’assegnazione di un punto
in più o in meno (e di questo si
tratta) può significare, infatti,
la mancata assunzione. Cosa
che, se per le supplenze può es-
sere in parte tamponata da suc-
cessive convocazioni, per quan-
to riguarda le immissioni in ruo-
lo, può significare ottenere l’as-
sunzione a tempo indetermi-
nato oppure no. Insomma, la
posta in gioco è molto alta ed
è probabile che la soluzione
giungerà anche questa volta
dalle aule di tribunale. (ripro-
duzione riservata)

Pronti nuovi ricorsi sui punteggi per i precari della terza fascia delle graduatorie permanenti

Perfezionarsi non vale un master
I corsi post universitari di 1.500 ore sono valutati di meno

Il consiglio nazionale 
universitario

aveva invece equiparato i due
percorsi, attribuendo
a entrambi 3 punti, 

purché si concludessero
con la maturazione 

di 60 crediti formativi

a cura di
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